Gli Arcangeli

La parola arcangelo deriva dal greco archi, che significa “primo, principale o primario”, e angelos, che significa “messaggero [di Dio]”. Perciò gli arcangeli sono i principali messaggeri di Dio.

Gli arcangeli sono esseri celesti estremamente potenti. Ciascuno di loro ha una specialità e rappresenta un aspetto di Dio. Puoi immaginarli come sfaccettature del volto divino, la gemma suprema dell'universo. Queste sfaccettature, ovvero gli arcangeli, sono prismi che irradiano luce e amore divini in modi specifici a ogni essere vivente sulla Terra.

Gli arcangeli sono tra le prime creature di Dio: hanno avuto origine direttamente da Lui ed esistevano molto tempo prima del genere umano o che si formassero le religioni convenzionali.

Appartengono a Dio, non a uno specifico sistema teologico. Perciò gli arcangeli lavorano con persone di ogni fede e di qualunque percorso spirituale. In effetti, lavorano con chiunque chieda il loro aiuto.

Le illustrazioni artistiche raffigurano gli arcangeli in una forma umana idealizzata con grandi ali d'aquila o cigno, a differenza dei cherubini, rappresentati come bambini dalle piccole ali.


Le nove schiere angeliche
Secondo l’angelologia — la disciplina che studia gli angeli — esistono nove “schiere” o “cori” angelici, che comprendono:

Serafini: sono gli angeli dell'ordine superiore e si dice che splendano di una luce fulgida perché più vicini a Dio. Sono pura luce.
Cherubini: normalmente rappresentati come bambini paffuti con ali da Cupido, sono gli angeli del secondo ordine. Sono puro amore.
Troni: la triade dei serafini, dei cherubini e dei troni risiede nelle sfere superiori del Cielo. I troni sono il ponte tra il mondo materiale e il regno spirituale e rappresentano l'equità e la giustizia di Dio.
Dominazioni: sono l’ordine più elevato della seconda triade di angeli. Sono i supervisori o i coordinatori degli angeli secondo la volontà di Dio.
Virtù: questi angeli governano l'ordine dell'universo fisico, sovrintendendo al Sole, alla Luna, alle stelle e a tutti i pianeti, compresa la Terra.
Potestà: come indica il loro nome, gli angeli di questa schiera sono potenti guerrieri che depurano l'universo dalle energie inferiori.
Principati: la terza triade è composta dagli angeli più vicini alla Terra. I principati vegliano sulle nazioni e le città del nostro Pianeta per garantire la pace in Terra secondo la volontà di Dio.
Arcangeli: sono i supervisori dell'umanità e degli angeli custodi. Ogni arcangelo ha una propria specialità che rappresenta un aspetto di Dio.
Angeli custodi: tu, come ogni individuo, hai degli angeli custodi personali che ti vengono affiancati per tutta la vita.
Il modello delle nove schiere angeliche deriva dai riferimenti biblici ai serafini e ai cherubini; l’argomento fu approfondito negli scritti dello Pseudo Dionigi, teologo del V secolo, e fu poi divulgato da John Milton nel celebre poema "Il Paradiso perduto".

Gli arcangeli nei testi sacri
Gli arcangeli sono descritti in diversi testi spirituali, per esempio:

Bibbia: Michele e Gabriele sono gli unici due arcangeli nominati espressamente nella Bibbia. Nel Libro di Daniele sono menzionati entrambi; di Gabriele si dice che ha aiutato Daniele nell’interpretazione delle sue visioni e Michele è definito “uno dei primi principi”. Nel Vangelo secondo Luca, Gabriele è il messaggero che annuncia la nascita di Giovanni Battista e di Gesù Cristo con le parole: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia che sarà di tutto il popolo.” Michele compare anche nel Libro di Giuda, dove protegge il corpo di Mosè, e nelle Rivelazioni.
Testi apocrifi e testi talmudici: i testi scritturali non inseriti nella Bibbia canonica sono comunque considerati sacri e sono parte integrante della Bibbia della chiesa ortodossa e di altre religioni. Il Libro di Enoch tratta degli arcangeli Michele, Raguel, Gabriele, Uriel e Metatron. Il Libro di Tobia narra di come l'Arcangelo Raffaele abbia guidato Tobia nei suoi viaggi, aiutandolo a creare unguenti curativi per suo padre, Tobi. Il secondo Libro di Esdra (riconosciuto dalla chiesa copta) menziona l'Arcangelo Uriel definendolo “l'angelo della salvezza”.
Corano: il testo sacro dell'Islam fu rivelato a Maometto dall’Arcangelo Gabriele (Jibrayil). Il Corano e la tradizione islamica descrivono anche Michele (Mikaaiyl), Raffaele (Israfel) e Azrael (Izrael).
Quanti sono gli arcangeli?
La risposta varia in base alle fonti.

Per tradizione, la maggior parte delle persone pensa al quartetto formato da Michele, Raffaele, Gabriele e Uriel. Ma, come ho già accennato, nella Bibbia canonica sono nominati solo due arcangeli. Mentre i musulmani ritengono che gli arcangeli siano quattro: Gabriele, Michele, Azrael e Raffaele.

Secondo il Libro della Rivelazione gli arcangeli sono sette, come nel Libro di Tobia, dove Raffaele afferma di essere uno dei sette arcangeli. Anche i testi gnostici annoverano sette arcangeli. Gli storici ritengono che il numero sette derivi dalla tradizione babilonese che, nella sua particolare combinazione di religione e astronomia, riconosce sette pianeti dotati di poteri mistici.

Tuttavia, l'identità dei sette arcangeli compresi in questo gruppo varia da fonte a fonte. Per non parlare del fatto che il nome di ogni arcangelo presenta variazioni di grafia e pronuncia.

Nella Cabala ebraica esistono dieci arcangeli, ciascuno dei quali rappresenta uno dei Sephiroth, o aspetti di Dio. Secondo questa tradizione mistica, Metatron è l'arcangelo principale.

La questione del numero degli arcangeli è complessa e mutevole. 
Esistono folte schiere di arcangeli che ci aiutano qui sulla Terra. 
l’amore e la luce che irradiano i nostri amati arcangeli di Dio con il loro profondo potere di guarigione è assolutamente impossibile da imitare o confondere con esseri dalle basse vibrazioni o energie inferiori.
Inoltre, se chiedi a Dio, a Gesù e all’Arcangelo Michele di schermarti dalle, loro saranno felici di assicurarti che solo gli esseri luminosi vengano da te.

Certo, le energie inferiori esistono: sono esseri i spirituali basati sulla paura che qualcuno chiama “angeli”, ma che in realtà sono spiriti vincolati alla Terra. Per esempio, un “arcangelo” chiamato Samael un tempo era definito “Angelo della Luce” o “Portatore di Luce”.
Poi la sua luce è caduta e Samael è diventato oscuro e vendicativo. Sembra che sia questa la base delle teorie riguardo a Lucifero, che non è nominato espressamente nella Bibbia.
Ci sono inoltre quelli che possiamo definire i Mega Arcangeli che sono i poderosi esseri di luce che aiutano il Dio Padre Madre nella continua “lotta” o meglio dire nel continuo equilibrio tra il bene e il male”.


I MEGA ARCANGELI 
METATRON
Alcuni studiosi sono dell'avviso che Metatron sia “l'Angelo del Signore” come scritto in vari passaggi del Vecchio Testamento. Metatron è conosciuto come il Re o il Principe degli Angeli, l'Angelo che siede alla destra di Dio, la Voce di Dio, l'Angelo in cima all'Albero della Vita e l'Angelo della Presenza.
Il Talmud afferma che Metatron della Merkavah sia l'angelo principe associato al bene dell'albero della conoscenza del bene e del male (Sefer Ha-Zohar); la Merkavah è il trono creato dal Signore
Secondo Johann Andreas Eisenmenger, Metatron trasmette gli ordini quotidiani di Yahweh Dio Padre Madre  agli angeli Gabriele e Raffaele.


SANDALPHON
Sandalphon o Sandalfon, è un Arcangelo a cui è fatto riferimento in alcuni testi Ebraici e Cristiani. In particolare, Sandalphon è presente come figura angelica di grande rilievo nelle tradizioni mistiche medievali dell'Ebraismo rabbinico e del primo Cristianesimo, in particolare nella Midrash, nel Talmud e nella Kabbalah,  personifica il movimento e il trasferimento di forze tra i regni superiori e inferiori. Alcune fonti lo identificano come il sovrano angelico della Asiyah, il mondo materiale dell'azione. Sandalphon è anche invocato su amuleti come protezione contro le forze del male.

Secondo il Talmud, Sandalphon sta dietro al Trono di Gloria e incorona continuamente Dio con una corona intrecciata dalle preghiere di Israele. Nella Jewish Encyclopedia viene riferito che il grande cabalista ebraico Moses Cordovero identificò in Sandalphon il nome angelico con cui venne chiamato il profeta Elia dopo che, secondo la narrazione biblica, ascese corporalmente in cielo. Alcune fonti del periodo midrashico descrivono Sandalphon come il "fratello gemello" o confratello (συν-αδελφό) dell'Arcangelo Metatron, la cui origine umana come Enoch sarebbe simile all'origine umana (Elia) di Sandalphon.

I SETTE ARCANGELI
I sette Arcangeli che stanno dinnanzi al trono di Dio sono Michele, Gabriele, Raffaele, Varachiele, Gudiele, Salatiele e Uriele. Tutti i nomi degli arcangeli finiscono in "-ele" (in ebraico: il): perché? Nella lingua ebraica, questi nomi sono dei composti che contengono tutti la parola "Dio" (-Il). 

MICHELE in Italiano  viene erroneamente tradotto come interrogativo "chi è come Dio?" mentre in ebraico Miha significa "forza": il suo vero significato è "Potenza di Dio". Quando preghiamo san Michele Arcangelo? Per tutte le battaglie del corpo e dello spirito, per rimanere saldi nelle tentazioni e nei digiuni. 

GABRIELE significa "Uomo di Dio" e non è un caso che l'Arcangelo Gabriele fu mandato da Dio alla santissima Vergine Maria per annunciare il suo parto: il nome era indicativo della sua missione. L'Arcangelo Gabriele aveva inoltre già svolto la funzione di messaggero presso altri grandi personaggi della storia biblica, come al profeta Daniele e a Zaccaria. Viene dunque pregato per i viaggi (in quanto messaggero). 

RAFFAELE significa "Comandante Divino" ed è famoso per aver protetto Tobia e Sara nella loro notte di nozze, e per aver guarito il padre di Tobia dalla cecità: viene invocato per la guarigione dell'anima e del corpo. 

VARACHIELE significa "Benedizione Divina" e nel Terzo Libro di Enoch viene descritto come comandante di 496'000 angeli e appartiene al coro dei Serafini. Viene ritenuto dalla Tradizione ortodossa come comandante degli Angeli delle case, coloro che proteggono le nostre abitazioni. 

GUDIELE è l'Angelo del Pentimento, colui che motiva gli esseri umani a pentirsi e a cercare Dio. Sebbene non sia molto conosciuto, la tradizione lo identifica come uno degli Arcangeli più potenti, con miriadi di angeli al suo comando. 

SALATIELE significa "Il più alto servo divino" ed è l'Arcangelo responsabile di raccogliere le preghiere degli uomini e portarle a Dio. E' quindi un arcangelo dal ruolo importantissimo: ricordiamocelo quando preghiamo. Viene menzionato nel Libro di Ezdra. 

URIELE, il cui nome significa "Luce divina", è l'angelo che spiegò al profeta Ezdra i misteri di Dio, ed è responsabile di gestire la luce e le energie create da Dio, secondo la Tradizione ortodossa.


Gli Angeli e gli Arcangeli desiderano ed aspettano che noi li chiamiamo e chiediamo loro protezione ed aiuto. Amano i colori e si manifestano attraverso loro, spesso si manifestano  attraverso un lampo colorato, un guizzo informe, un piccolo luccichio o scintillio tremolante.
Spesso si tratta di luci bianche e in questo caso è facilissimo che sia il nostro amato Angelo Custode, altre, di luci colorate nei toni dello smeraldo, dello zaffiro o di altri colori e in quindi più facilmente degli Arcangeli venuti a noi per qualche preciso motivo.
Oggi parleremo proprio dei colori che solitamente prediligono per entrare in contatto con noi o con i quali noi entriamo in sintonia con loro …
Scegliere un abito, un accessorio, una fonte di luce, come una candela o un lumino, oppure una sciarpa o il colore delle pareti di casa di un certo colore può fare per noi la differenza, perché significa sotto un certo aspetto decidere di dialogare ed entrare in contatto più stretto con l’Angelo che ama e si manifesta proprio con quel determinato colore.
Quando abbiamo un bisogno immediato e ci sentiamo in affaticamento fisico, mentale, emotivo, emozionale, spirituale o di qualsiasi altra natura, è sufficiente invocare il nostro Angelo Custode o un Arcangelo e visualizzarci circondati da un’aura dello stesso colore prediletto da Lui, per ricevere immediatamente il suo aiuto.
Sette, magici, meravigliosi …, come i sette giorni della settimana, le sette note musicali …
l’Arcangelo Raziel, si presenta di solito avvolto dall’Arcobaleno che ci prende per mano, se non tra le sue braccia, ogni volta che siamo un po’ “impallati”, in blocco …
E’ lui che risolve i nostri momenti bui sia a livello psicologico, che spirituale.

Metatron, 
si manifesta per noi attraverso il rosa piuttosto intenso, scuro o il verde; questa presenza unica, viene in mezzo a noi per aiutarci a riconoscere le nostre vere priorità e quindi a sveltire le nostre giornate, quando siamo … diciamo un po’ lenti ed impacciati a creare le priorità.
Lui è il nostro sostegno anche a livello economico, il nostro “agente di borsa privato”.
Il verde è però anche il colore favorito da Raffaele, l’Arcangelo guaritore e il protettore dei viaggiatori non solo di fatto, ma anche in senso metaforico o figurato …
Lui ci prende per mano e ci riporta sulla retta via, dopo che abbiamo spesso “sbagliato completamente” le nostre scelte, la giusta direzione o in ambito relazionale: qualsiasi situazione ci abbia portato fuori … invocandolo la possiamo recuperare grazie a lui.
Camaele ama il verde chiaro, l’Arcangelo della Pace; se state male e vi sentite giù, invocatelo e visualizzatevi avvolti dal suo colore. 
Jophiel ama il colore rosa il colore dell’amore,  possiamo metterci in contatto loro il rosa ci infonde dolcezza e pensieri positivi.
Non vedrete mai una persona aggressiva indossare le tonalità pastello del rosa, che al contrario esterna tutta la nostra dolcezza, l’attenzione e l’amorevolezza verso gli altri.
Ariel anche lui predilige il colore rosa  l’Arcangelo che protegge la natura e gli animali, nonché l’Arcangelo della manifestazione in questo modo, ci raggiungerà e ci starà premurosamente accanto soprattutto quando avremo bisogno di credere, oppure di rilassarci, di ossigenarci l’Anima e non solo,  a 360°.
Jeremiel, l’arancione e l’oro  lui ci aiuta a gestire le emozioni e a perdonare.
L’azzurro acqua ci apre i canali verso Raguel, l’Arcangelo che ci aiuta ad avere relazioni, incluse le sentimentali, più armoniose e cariche di Amore e Amorevolezza divine; 
Accendere una candela, un lumino di questo colore crea una connessione magica con lui e ci dona una apparente spontanea capacità di cogliere il meglio e di agire in sinergia celeste.

Haniel azzurro chiaro, 
Si tratta di un richiamo per, connesso alla luna e alla femminilità, quell’azzurro che ci porterà a favorire la nostra chiaroveggenza e a coltivarla.
Sandalphon  il turchese, una pietra che in moltissimi amano e che ci connette con l’arcangelo della musica
Zadkiel ama  Il blu scuro 
Questo messaggero ci difende anche, attraverso questo colore dalle energie inferiori, che aleggiano soprattutto nei centri commerciali o nei luoghi particolarmente affollati …
L’Arcangelo Michele, per la  protezione contro il male e le energie basse, lo onoriamo con il colore blu. 
Uriele il giallo; l’Arcangelo della nuova era, dell’evoluzione, della crescita e della saggezza;
 il giallo scuro invece appartiene a Gabriele, l’Arcangelo messaggero, il portatore dello Spirito Nuovo, delle novità e connessioni speciali.
Azrael Il beige l’Arcangelo che ci accompagna nella morte e lenisce il dolore e guarisce i cuori che soffrono …
 I colori Sanano
Blu (che rappresenta potere, protezione, fede, coraggio e forza)
Giallo (che rappresenta la saggezza per le decisioni)	
Rosa (che rappresenta l’amore e la pace)
Bianco (che rappresenta la purezza e l’armonia della santità)
Verde (che rappresenta la guarigione e la prosperità)
Rosso (che rappresenta il saggio servizio)
Viola (che rappresenta misericordia e trasformazione)


Invocate gli Arcangeli  ogni volta lo desideriate e loro si manifesteranno con Amore!
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